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La nostra analisi finale si basa sulla consueta sintesi divisa per regione da cui è 
facile individuare i protagonisti della volata finale 
 
ABRUZZO 
Sei gli assistenti in organico (con un  saldo negativo di – 3 rispetto ai nove 
della passata stagione) nessuno dei quali è riuscito ad essere  convocato 
per  il ritiro di fine stagione. Per il quarto anno consecutivo pertanto il 
comitato abruzzese deve rinunciare a veder un proprio rappresentante  
promosso alla neonata Can B. Risale  infatti al luglio 2007 l’ultima  
promozione quando vi riuscì  Ponziani di Avezzano. A noi non resta che 
ricordare i sei rappresentanti abruzzesi in organico : MARUCCIA e 
PARISSE (quinto anno); DIOLETTA (quarto anno); BISBANO e 
VITELLI (terzo anno) e LATTANZI (secondo). 
 
 
BASILICATA 
 
Nulla da fare anche per la Basilicata e per  i suoi tre  rappresentanti  (tanti 
quanti nelle due  precedenti stagioni). Nonostante  l’ottima  annata di 
Volpe ed il buon campionato di Ostuni (tra  l’altro i due rappresentanti 
lucani nel raduno del campionato scorso) il contatore ha registrato  un 
laconico zero nelle convocazioni di fine anno. Con ogni probabilità i, 
rispettivamente, 37 e 36 anni dei due nostri protagonisti ha sconsigliato la  
commissione  dallo sceglierli, considerata la  politica  di ringiovanimento 
perseguita  dall’Aia. Ci limitiamo pertanto solo a ricordare i tre 
protagonisti di stagione : OSTUNI e VOLPE (quinto anno) e Cinzia 
CAROVIGNO (secondo anno). 
 
 
CALABRIA 
 
Erano solo due gli assistenti in organico quest’anno con un deciso 
decremento rispetto agli ultimi anni, se si pensa che  solo due stagioni fa 
erano otto e l’anno scorso sei. Gioco forza ciò ha  inciso sulle scelte finali 
della commissione che  ha deciso di non convocarne alcuno. Una  
tendenza negativa già vista nel 2008/2009. L’andamento della stagione 
d’altronde non lasciava  presagire nulla di buono considerato che i due 
protagonisti, entrambi con otto presenze finali in Prima Divisione, non 
hanno in pratica  quasi mai calcato i campi più importanti durante il 



campionato. E considerata la loro anzianità, il ricambio generazionale  in 
Calabria sarà l’anno prossimo totale posto che i due rappresentanti 
sicuramente lasceranno a fine campionato. Non ci resta che ricordarne  i 
nomi augurando loro di mettere comunque l’esperienza  maturata  in tanti 
anni di attività al servizio delle generazioni future di assistenti : 
FASCETTI (quinto anno) e GENOVESE (quarto anno). 
 
 
CAMPANIA 
 
Ventiquattro i rappresentanti del comitato campano, dato che se da un lato 
significa – 1 rispetto all’anno scorso, dall’altro non ha inciso nelle scelte 
della commissione che ne  ha  portati tre  in ritiro facendo segnare un + 1 
rispetto al 2009-2010. Certo non siamo ai livelli di due anni fa quando, lo 
ricordiamo i convocati furono sei, ma quanto meno si è tornati in media 
con le precedenti stagioni. Dopo le promozioni di Riviello nel 2007-2008 
ed Evangelista l’anno successivo, l’anno scorso il comitato campano aveva  
avuto un battuta d’arresto che potrebbe immediatamente  interrompersi 
considerato la situazione dei tre  convocati. DI VUOLO da Castellammare 
e FIORITO da Salerno, entrambi al terzo anno, hanno infatti un ottimo 
coefficiente difficoltà e ciascuno dei due ha delle carte da potersi giocare 
fino in fondo. Il primo ( un play off e due finali di Seconda  Divisione più 
un play out di Prima) ha un leggero vantaggio nel coefficiente difficoltà e, 
a fronte di un utilizzo in Prima Divisione non proprio continuativo 
soprattutto nella prima parte della stagione (per lui dieci presenze nella 
massima serie di categoria), ha  però il vantaggio di essere di tre anni più 
giovane rispetto al suo diretto contendente, il quale (nonostante  i 
trentaquattro anni non lo aiutino)  dal canto suo mette sul campo il 
rendimento nel girone  di ritorno durante il quale in pratica  ha fatto solo 
gare di Prima  Divisione eccetto la presenza in Seconda  del 23 gennaio 
rientrando così  nel poker di assistenti che hanno collezionato a fine 
stagione il maggior numero di presenze (quindici)  nella serie A di 
categoria. Ciliegina sulla  torta il play off ed il play out di Prima Divisione 
e  la finale di seconda. Completa il tris di convocati il terzo anno 
PENTANGELO da Nocera Inferiore che  ha  pagato in termini numerici 
l’assenza dai campi per tutto marzo e fino a metà aprile. Per lui la 
soddisfazione del play out di Prima Divisione e delle due designazioni in 
Seconda (un play off e una finale) che se con ogni probabilità non gli 



consentiranno di ambire  a traguardi prestigiosi già da quest’anno lo 
faranno partire  in pole  position l’anno prossimo forte anche dei suoi 
trentuno anni.  Completano la folta  pattuglia campana : CIAMPA – DI 
LASCIO – FALANGA – MASUCCIO – VALLETTA (quinto anno);  
DELLA ROCCA – SIGNORIELLO e SURANO (quarto anno); Giuliana 
GUARINO (mai utilizzata e pronta a rientrare “da mamma”) e 
LOTIERZO (terzo anno);  AMATO – ASCIONE – BUONDONNO – 
CURATOLI – MAURO – MERTINO e NAPOLANO (secondo anno) e 
gli esordienti D’ALBORE  - D’AMATO – DI GUGLIELMO e 
ZUCCARO (con il solo Di Guglielmo a non aver  esordito in Prima 
Divisione). 
 
 
EMILIA ROMAGNA  
 
 
Notevole l’incremento stagionale del gruppo emiliano che  passa  dalle 
undici unità della stagione scorsa  alle sedici dell’attuale. E ciò ha 
comportato un, seppur lieve, aumento nelle convocazioni di fine anno che,  
dopo essersi assestato sul numero tre negli ultimi due campionati, è 
passato a  quattro nell’attuale. Al momento però nessuno appare in grado 
di entrare nel novero dei possibili promossi posto che il migliore del 
gruppo il quarto anno PENNACCHIO da Faenza (tredici presenze in 
Prima Divisione) ha già compiuto trentacinque anni ed ha  all’attivo solo 
un play out di Prima Divisione durante la  fase  post campionato. 
Situazione simile quella del trentacinquenne ALBANI da Rimini al suo 
terzo anno che ha chiuso la stagione  con nove gare in Prima Divisione più 
un play out proprio in coppia con Pennacchio.  Sa di premio per l’ottimo 
finale di stagione  la convocazione del trentaduenne IORIZZO da Rimini 
al suo secondo anno in categoria. Per lui un play off di Seconda  Divisione 
da cui ripartire  l’anno prossimo per cercare di raggiungere  traguardi più 
ambiziosi. Il quarto convocato è l’esordiente VALERIANI da Ravenna  
autore di un’ottima stagione d’esordio chiusa  con sei designazioni in 
Prima Divisione (il solo Bottegoni tra gli esordienti ha fatto meglio). Per  
lui un prestigioso premio quello di essere con i migliori di categoria da cui 
trarre nuove energie l’anno prossimo nonostante nella fase post 
campionato non sia stato utilizzato se non in una semifinale Primavera. 
Completano il gruppo:  GUIDUCCI e PERRONE (quinto anno); 



ARETANO e GOTTI (quarto anno); RICCI e VITALI (mai utilizzato) 
(terzo anno); BAGNARI e D’APICE (trasferitosi da poco da 
Castellammare di Stabia)  (secondo anno) e gli esordienti ANDREOLI – 
BONAFEDE – COLI’ e VILLA con il solo Colì a non aver esordito in 
Prima Divisione. 
 
 
FRIULI 
 
 
Continua la crescita del comitato friulano passato dai quattro assistenti due 
stagioni fa, ai sei della scorsa  ed ai sette dell’attuale. Ma  la vera crescita il 
comitato friulano l’ottiene nelle convocazioni di fine anno che ha 
registrato un record con tre presenze. Se si pensa che si era partiti con 
nessun rappresentante nel 2006-2007 per poi passare al solo Visentini la 
stagione successiva ed ai due convocati nelle ultime due stagioni, il 
miglioramento è sotto gli occhi di tutti. Peccato solo che ancora una volta  
comunque il comitato friulano non può esprimere  un proprio candidato 
per  la promozione  poiché nessuno dei tre ne ha i numeri. Per la 
CAISSUTTI, internazionale nei ruoli femminili giunta al suo settimo 
anno, la sfortuna ha voluto che causa  infortunio non potesse  essere 
utilizzata nella fase decisiva della stagione. Resta comunque la 
soddisfazione della convocazione che per leisa di premio per aver varcato 
quota 100 presenze, esattamente 105 di cui 35 in Prima Divisione. Per DE 
FRANCO da Udine, secondo anno di trentacinque anni, un buon girone di 
ritorno chi gli ha  permesso di chiudere in doppia cifra ( dieci gare in 
Prima Divisione) ma con un coefficiente difficoltà che non gli permette di 
rientrare nella lotta promozione. Per lui comunque  un play off  di Seconda 
ed un play out di Prima  a coronamento della stagione. Infine convocato 
l’esordiente TOLFO da Pordenone, cinque presenze in Prima Divisione di 
cui quattro concentrate nel girone di ritorno. Una Gara di Supercoppa di 
Seconda Divisione per lui e l’augurio che per il trentunenne assistente 
friulano tutto ciò gli dia la spinta  per continuare su questa strada  anche 
l’anno prossimo. Completano il gruppo: il quarto anno POLES, il secondo 
PRINCIG e gli esordienti HAGER e PELLEGRINI. 
 
 
 



LAZIO 
 
Diciannove i rappresentanti del Lazio con un + 1 rispetto alla passata 
stagione. Di questi sono stati cinque i convocati per il ritiro post 
campionato, dato numerico che seppur inferiore  a  quello del 2009-2010 
(furono in sei) rappresenta però il record stagionale seppur in coabitazione 
con la Lombardia visto che nessun altro comitato ha saputo fare meglio. 
Ma  il dato ancor  più rilevante è che, dopo la  pausa  della scorsa stagione, 
il Lazio può nuovamente proporre  propri candidati al passaggio di 
categoria  come fu per la coppia Segna  - Dobosz nel 2007-2008 e per  
Giallatini – Marrazzo l’anno successivo. A  candidarsi sono 
sostanzialmente in due RAPARELLI Alessandro . da Albano Laziale e 
PEGORIN da Latina, entrambi trentatreenni e con quattordici gare di 
Prima  Divisione in campionato. Il nome forte sembra essere il primo con 
un ottimo coefficiente difficoltà e con uno strepitoso finale di stagione  
chiuso con cinque presenze in Prima  Divisione nelle  ultime cinque 
giornate di regular season. Già utilizzato l’anno scorso in un play off  di 
Seconda, quest’anno mette sul piatto  un play off di Prima e due finali (una 
di Seconda ed una Prima). Pegorin ha solo un piccolo svantaggio nel 
coefficiente difficoltà rispetto al diretto contendente, coefficiente che resta 
però di tutto rispetto frutto delle  tre designazioni  nelle  ultime quattro 
giornate di campionato  e dei due play off e della  finale di Prima 
Divisione con cui ha chiuso la stagione. Essendo stato anche lui già 
utilizzato lo scorso campionato nella fase decisiva ( un play out di 
Seconda) appare evidente che davvero i due si tallonano  a vicenda ed 
anche l’anzianità di categoria (Raparelli è un quarto anno mentre Pegorin è 
al  suo terzo anno) potrebbe avere un suo peso. Alla commissione l’ardua 
sentenza ed ad entrambi un grosso in bocca  al lupo. Veniamo ora agli altri 
tre laziali portati in ritiro. Per il trentacinquenne TOZZI da Ostia Lido 
seconda apparizione nei play dopo il play off  ed il play out di Prima 
Divisione della scorsa stagione. Quest’anno tre presenze : supercoppa di 
Prima, play off di Seconda e play off di Prima con cui si congeda  
considerato che ha raggiunto il limite  di età previsto dal nuovo 
regolamento Aia. Per il terzo anno ERNETTI  da Roma 2 un buon finale 
di stagione ed un ottimo post campionato che lo ha visto protagonista in tre 
gare:  esattamente  le tre appena  citate per  il collega Tozzi con cui ha 
fatto coppia fissa. Rispetto a quest’ultimo però ha  il vantaggio di poter 
avere ancora  un anno davanti a sè non avendo raggiunto limiti di età o 



anzianità in categoria. Chiude il quintetto il nome su cui probabilmente 
puntare l’anno prossimo e cioè SERVILIO da Roma 1. Considerato che si 
tratta  di un secondo anno e che ha trentatrè anni siamo certi che 
l’esperienza  maturata in questa  fase cosi delicata del campionato ( un 
play out di Prima  e la  finale di Seconda) sarà la base per il suo definitivo 
lancio nel corso della stagione 2011-2012. Completano il folto gruppo 
laziale stagionale : PERROTTA e QUADRANO (quinto anno); 
BELMONTE – FELICI – PASSERO e TIBURZI (quarto anno); 
GRISPIGNI ed OCCHINEGRO (terzo anno); ATTA ALLA – 
CIPOLLONI e RAPARELLI Giuseppe. (secondo anno) e gli esordienti 
CAMELO – CAPRARI e GARITO (con il solo Camelo senza  presenze in 
Prima Divisione). 
 
LIGURIA 
 
 
Quattro i rappresentanti liguri in organico (- 1 rispetto allo scorso 
campionato) due dei quali (è il terzo anno consecutivo che si  conferma 
questo dato numerico) convocati per il ritiro di fine anno. La  differenza  
rispetto alle due stagioni precedenti però è che rispetto a queste non potrà 
candidare nessuno dei due per la  promozione in Can B. Dopo Schenone 
nel 2008-2009 e Crispo nel 2009-2010 pertanto quest’anno il trend 
positivo  è destinato a fermarsi anche se, vale la  pena sottolinearlo, 
considerate le capacità ed i dati anagrafici dei due protagonisti stagionali 
non è da escludere che il comitato ligure  torni a recitare un ruolo di 
primissimo piano fin dalla  prossima stagione. I due convocati sono 
ALASSIO da Imperia  e MORETTI da Savona spesso in coppia fissa  
durante la stagione chiusa  con undici presenze  in Prima Divisione a testa. 
Entrambi trentunenni  ed al secondo anno hanno tutti i numeri per sfondare 
la  prossima stagione. Hanno chiuso la stagione con  rispettivamente tre  e 
due gare del post-campionato : in  coppia in due play off di Seconda 
Divisione e per Alassio si è aggiunta la finale sempre di Seconda in coppia 
con il piemontese Mosca. Ad  entrambi un grosso in bocca al lupo per la 
prossima stagione. Gli altri due assistenti in organico in questa stagione 
sono il quinto anno SIRCHIA e l’esordiente GIAMPETRUZZI. 
 
 
 



LOMBARDIA 
 
 
Diciannove i rappresentanti del comitato lombardo in organico con un 
saldo negativo di – 2 rispetto alla stagione precedente. Si conferma 
comunque seppur in coabitazione con il Lazio per il secondo anno 
consecutivo ( nel 2009-2010 lo fu in coabitazione con la Puglia) il 
comitato più rappresentato nella fase post campionato. Fase che ha visto 
convocati cinque  assistenti dei quali però solo quattro effettivamente  
utilizzati considerato che per il  trentenne esordiente LO CICERO, cinque 
presenze  in Prima Divisione quest’anno, non  è arrivata alcuna 
designazione nel massimo campionato di categoria. Dei quattro restanti la 
Lombardia ne candida due per il passaggio in Can B continuando la 
tradizione positiva iniziata  con Preti nel 2008-2009 e proseguita con la 
coppia Paganessi – Ranghetti l’anno scorso. I due favoriti sono TEGONI 
da Milano e AVELLANO da Busto Arsizio. Davvero difficile indicare tra  
i due un favorito avendo chi per un verso e chi per un altro ciascuno dei 
due buoni motivi per crederci fino in fondo. Tra l’altro entrambi hanno 
chiuso la stagione regolare con quindici presenze in Prima Divisione 
risultando fra  i quattro assistenti più utilizzati.  Tegoni  è in leggero  
vantaggio come  coefficiente difficoltà ed essendo un secondo anno di 
trentuno anni rientrerebbe  perfettamente  nei nuovi canoni di 
ringiovanimento attuati  dall’Aia. Per lui due  play off  ed una finale di 
prima Divisione incrociando le dita  in attesa dei quadri di fine anno. 
Avellano non è però da meno. Coefficiente che seppur leggermente 
inferiore resta elevatissimo per la categoria, trentadue anni e tantissima  
esperienza  maturata nei cinque anni di anzianità. Per lui stesso utilizzo nel 
post campionato :  due play off  ed una finale di Prima Divisione. Sarebbe 
davvero un peccato non farcela. Ed ecco allora  la  pazza  idea  di una 
nuova accoppiata : se è stato possibile l’anno scorso perché non 
quest’anno? I nostri due protagonisti lo sperano e noi non ci vedremmo 
nulla di strano. La qualità quando c’è va riconosciuta e premiata. Alla 
commissione l’ardua sentenza. I restanti due assistenti utilizzati nella fase 
post campionato sono stati il secondo anno MANZO da Como che ha 
chiuso con un play off  di Seconda  e l’esordiente LEALI da Brescia (tre 
presenze nel suo primo anno in Prima Divisione) con all’attivo una  gara di 
Supercoppa di Seconda Divisione. Ad entrambi un in bocca al lupo per il 
futuro. Completano il gruppo stagionale lombardo : MARCHESI e 



PIOVERA (quinto anno);  DONINI  - LUNARDON – MARENGO e 
PROVESI (quarto anno con Marengo assente da settembre  e Provesi mai 
utilizzato);  DI NOBILE  - MESCHI e PULCINI (terzo anno); 
RIVOLTELLA e TEDESCHI (secondo anno con il primo mai utilizzato in 
stagione) e gli esordienti GUARISCHI – MASPERO e SGHEIZ. 
 
 
MARCHE  
 
 
Il comitato marchigiano ha  fatto registrare un notevole aumento nel 
numero dei propri rappresentanti passando  dai nove della  scorsa stagione 
ai tredici dell’attuale. Purtroppo a questo aumento non ha  fatto riscontro 
un aumento nelle convocazioni per il ritiro di fine anno che anzi ha subito 
un brusco stop ritornando ai tempi delle stagione 2008-2009 quando 
nessun rappresentante marchigiano staccò il biglietto per il su citato ritiro. 
A noi comunque piace  sottolineare l’ottima stagione dell’esordiente Mila 
DELLA DORA da Pesaro che ha chiuso con cinque presenze in Prima 
Divisione e che  magari potrebbe rappresentare chi lo sa  la sorpresa del 
prossimo campionato. A noi non resta che ricordare l’organico stagionale: 
DEL BIANCO e GASPARI (quinto anno); RIDOLFI e VECCIA (quarto 
anno);  SERPILLI (terzo anno); CROCE N. – MARINELLI e PIGNATI 
(secondo anno) e gli esordienti BELLAGAMBA – CAMILLUCCI – 
DELLA DORA – PETRINI e RAIMONDI M. con il solo Petrini a non 
aver esordito in Prima Divisione. 
 
 
MOLISE 
 
Guadagna  una  unità rispetto all’anno scorso passando da due a tre 
assistenti confermando il dato numerico di un rappresentante nel ritiro post 
campionato. Se l’anno scorso era toccato a Paglione quest’anno è stata la 
volta dell’esordiente ventinovenne DE TROIA da Termoli , unico under 
30 insieme all’umbro Bottegoni in ritiro. Per  lui quattro gare in Prima 
Divisione ed una  gara di supercoppa di Seconda ed un futuro che  ne 
siamo sicuri gli riserverà grosse soddisfazioni se dovesse continuare sulla  
strada  intrapresa. In organico a  rappresentare il Molise  vi era anche  la 
coppia di Campobasso PAGLIONE (quinto anno) – CURSIO (terzo anno). 



 
 
PIEMONTE 
 
 
Tredici gli assistenti in organico (+ 1 rispetto alla passata stagione) tre dei 
quali convocati per il raduno di fine stagione. Nessuno però sembra  poter 
entrare nella  ristretta  rosa dei favoriti per il passaggio alla Can Pro 
continuando cosi una  striscia  negativa  che ormai da  parecchi anni non si 
arresta impedendo al comitato piemontese  la soddisfazione di veder un 
proprio rappresentante promosso. Per GUALTIERI da  Asti si tratta del 
secondo post campionato consecutivo dopo la  supercoppa di Seconda 
Divisione dell’anno scorso. E proprio con una gara di Supercoppa di 
Seconda  ha  aperto quest’anno la sua stagione   nei play  chiusa  poi con 
un play out di Prima. Per  il giovane trentaduenne assistente giunto ormai 
al suo quarto anno il giusto premio  dopo tanti anni di impegno. Ottima  
anche  la stagione del terzo anno MOSCA da Torino non in grado di 
incalzare  i big di categoria ma  quanto meno capace di togliersi la 
soddisfazione di effettuare tre  presenze  nel post campionato, tutte in 
Seconda Divisione : un play off, un play out ed una  finale. Causa  
raggiungimento del limite  di età previsto lascerà a fine  stagione salvo 
deroghe. A completare la terna  piemontese in ritiro il trentatreenne DI 
IORIO da Verbania al suo secondo anno chiuso con due  play out : uno di 
Prima ed uno di Seconda. A lui un in bocca  al lupo per il futuro. 
Completano il gruppo stagionale : COLONGO e LA GROTTERIA (quinto 
anno); LITURCO e PALERMO (quarto anno); BOTOSSO – CASTANO e 
CROCE A. (terzo anno) e gli esordienti BOZ - CORBINO e GRIMALDI 
con il secondo che  purtroppo non è riuscito ad esordire  in Prima 
Divisione. 
 
 
PUGLIA  
 
 
Si confermano per il secondo anno consecutivo diciotto i rappresentanti  
pugliesi in Can Pro.  Nonostante il confortante dato numerico però si è 
avuto un brusco calo nei convocati  per il ritiro di fine anno passati dai 
sette della scorsa stagione ai due  dell’attuale. Per fortuna  però i numeri 



che  spesso aiutano,  non sempre bastano  ad inquadrare  l’esatta situazione  
perché nonostante  il calo su citato, chi per un motivo e chi per un altro, 
entrambi gli assistenti in questione  hanno alle spalle  un’ottima stagione. 
Il trentaduenne CALO’  da Molfetta al suo terzo anno è infatti  tra  i top 
class  di categoria grazie alle tredici designazioni in Prima Divisione ed un 
ottimo finale di stagione dopo un lieve calo tra  marzo ed aprile. Per lui un 
play off di Seconda  e due play out di Prima che  si vanno ad  aggiungere 
alla gara di Supercoppa di Seconda dello scorso campionato. Calò infatti è 
alla sua seconda  partecipazione consecutiva  al ritiro di fine anno. Forse  
questi numeri potrebbero non bastare  per passare  quest’anno ma  
considerati i suoi trentadue anni rappresenterebbero, se confermati, la  
rampa  di lancio per  la  definitiva consacrazione nel corso del prossimo 
campionato. Il secondo assistente  convocato è Lucia ABRUZZESE da 
Foggia al suo terzo anno in categoria. La trentacinquenne assistente 
pugliese risulta con sette presenze  stagionali la  più utilizzata  tra  le  
ragazze in organico seppur in coabitazione con la  friulana Caissutti e non 
a caso entrambe hanno staccato il biglietto per il raduno di fine  stagione ( 
che  purtroppo per la friulana come abbiamo scritto non ha  avuto un esito 
positivo).  Per  lei un trittico di presenze nel post  campionato: una 
Supercoppa di Seconda, un play off sempre di Seconda ed un play out di 
Prima.  Come  sempre  per  le  ragazze  c’è un discorso a  parte legato a 
quelle che  noi definiamo “quote rosa”. Per cui bisognerà attendere e 
capire se quest’anno la  commissione riserverà un posto alle ragazze nel 
qual caso gioco forza  sarà suo. Noi ci auguriamo che a  lei succeda  quello 
che  è successo per la Cini alcuni anni fa e  per  la Santuari nel  2008-2009.  
In bocca  al  lupo! Completano il gruppo pugliese : MORELLI (quinto 
anno);  AMATI  - DI CARLO – SAVELLA – SCARANO e 
SORAGNESE (quarto anno con Savella  mai utilizzato);  DELLE 
FOGLIE  e GRILLO (terzo anno); BEVERE – LOBOZZO e PALAZZO 
(secondo anno) e gli esordienti DE MEO – DE PIETRO – DE SALVO – 
FAVIA e ORSINI (con il solo De Meo a  non aver esordito in Prima  
Divisione). 
 
 
 
 
 
 



SARDEGNA 
 
Continua  il momento negativo per il comitato sardo che  quest’anno 
schierava  al via  tre rappresentanti  (- 2 rispetto all’anno scorso).  Per il 
terzo anno consecutivo nessun convocato per il raduno di fine anno. E’ 
ormai dai tempi di Zonza convocato nel 2006-2007 e 2007-2008  che 
nessuno più ci riesce. A noi non rimane  che  augurare ancora  una volta  
che  questa situazione  si interrompa quanto prima  e ricordare  i tre 
membri in organico : i quarti anno COI e ZUCCA ed il secondo anno 
BALZANO. 
 
 
SICILIA 
 
Curiosamente  immutata  la situazione rispetto all’anno scorso con 
quindici rappresentanti in organico e tre convocati per il raduno di fine 
stagione. Tra questi  purtroppo non c’è un candidato alla promozione, che 
sfugge  oramai  da parecchi anni. Per lunghi  tratti ci ha sperato  
SALVATO da Messina, trentaquattro anni al suo quarto anno di anzianità. 
Curiosamente  fu convocato ed utilizzato due stagioni fa (una supercoppa 
di Seconda Divisione) e dopo una  pausa l’anno scorso,  è ritornato sul 
proscenio quest’anno. Tredici presenze in Prima Divisione e due play off   
(uno di Prima ed uno di Seconda) sono il suo biglietto da visita che  
seguendo il ragionamento fatto per il pugliese Calò non dovrebbe essere 
sufficiente  per coltivare il sogno promozione. A fargli compagnia nel 
ritiro di fine anno il compagno di sezione FAZIO ed il catanese 
MESSINA uniti da  un comune destino : quello di essere stati utilizzati 
entrambi in due play off di Seconda e soprattutto quello di essere entrambi 
trentacinquenni, per  cui a fine stagione dovranno lasciare per raggiunti 
limiti di età. Un ritorno in sezione dove potranno mettere a disposizione 
dei più giovani l’esperienza accumulata in tanti anni di attività. 
Completano il gruppo stagionale siciliano: DRAGO (quinto anno, 
giovanissimo con i suoi 31 anni, uno dei grandi delusi della stagione); 
CINQUEMANI – OLIVERI e PANCRAZI (terzo anno); MANDIS  - 
MERCANTE  - RUGGIRELLO (il più giovane nell’organico della can Pro 
stagionale con i suoi ventisei anni)  e VIGO (secondo anno) e gli 
esordienti ALLEGRA  -RIZZO – SANTORO e TUDISCO (solo il primo 
non è riuscito ad esordire  in Prima Divisione). 



 
 
TOSCANA  
 
 
Quindici rappresentanti in organico con un saldo negativo di – 1 rispetto 
alla stagione precedente. Ed un – 1 lo si trova anche nelle convocazioni di 
fine stagione visto che  i convocati  sono passati da cinque a quattro. La 
particolarità del comitato toscano è che tutti e quattro gli assistenti in 
questione si sono particolarmente distinti nel corso della stagione. Tutti in 
doppia cifra, con un coefficiente elevato e  tre  su quattro designati per 
finali play off  di Prima  o Seconda Divisione. Qualitativamente 
probabilmente  la miglior stagione dopo tanti anni  di astinenza: è infatti 
dal 2006-2007 (con Manganelli)  che  la Toscana non piazza  un proprio 
rappresentante alla Can. Quest’anno la  promozione non dovrebbe sfuggire 
al trentatreenne empolese SANI, dodici presenze in Prima Divisione ed un 
post campionato perfetto che  lo ha visto protagonista nella Supercoppa di 
Prima,  in due play out (uno di Prima ed uno di Seconda) ed infine nella 
finale di andata di Prima. Con una simile  striscia positiva ed un 
coefficiente difficoltà di tutto rispetto  non dovrebbe mancare  
all’appuntamento più importante della stagione. Ottima anche la stagione  
del trentaseienne PEDRINI da Prato alla  sua seconda esperienza  nel post 
campionato dopo le tre presenze della passata stagione : due play off (uno 
di Prima ed uno di Seconda)  e la finale di Seconda. Quest’anno ha fatto 
ancora meglio e dopo le  quattordici gare di Prima in campionato è stato 
designato per la Supercoppa di Prima, due play out ( uno di Prima ed uno 
di Seconda Divisione) e la  finale  di Seconda. Con un curriculum così è 
davvero un peccato che non possa  ambire al passaggio di categoria 
purtroppo però l’età potrebbe non permettergli il raggiungimento di questo 
traguardo. Si è espresso su ottimi livelli anche il terzo anno pisano 
LIBERTI. Ottimo il finale di stagione chiusa  con undici presenze in 
Prima Divisione  e tre gare dei play  : due play off (uno di Prima ed uno di 
Seconda)  e la finale sempre di Seconda. Ma  il dato più importante è la 
sua età : con i suoi trent’anni  può davvero ambire sin dall’anno prossimo a 
traguardi prestigiosi se si riconfermerà su questi livelli. Noi lo seguiremo 
con attenzione. A completare il poker  toscano il secondo anno 
PALAZZONI da Lucca. Ottimo il rendimento durante la stagione regolare  
in cui è stato designato quindici volte (è fra  i quattro primatisti stagionali ) 



ed altrettanto buono è stato l’utilizzo nel post campionato  chiuso con tre 
apparizioni nei play off : due di Prima ed uno di Seconda. Peccato solo che 
l’età, come per Pedrini quest’anno, non gli consentirà l’anno prossimo 
sogni di gloria (salvo quelle deroghe che sono sempre l’arma nascosta che 
può salvare qualcuno!). Completano la pattuglia toscana stagionale : 
CARMIGNANI e ORLANDI (quinto anno);  ROMEI (quarto anno); 
RAFFAELLI – STEFANELLI e TRONCI (terzo anno); MICELI e 
PIGNONE (secondo anno) e gli esordienti CORSO – GALEOTTI e 
GIORDANO. 
 
 
TRENTINO  
 
 
Niente da  fare  per  il comitato trentino che dopo due stagioni positive non 
riesce a portare alcun proprio rappresentante al raduno di fine anno. Dato 
tra  l’altro conseguenza logica anche dell’ulteriore assottigliamento della  
pattuglia in organico che quest’anno ha visto il solo ALBINO da Rovereto 
a difenderne  i colori.  Considerato che con i suoi trentacinque anni è 
destinato a lasciare la Can Pro auguriamo al comitato trentino di poter 
vedere ai nastri di partenza  l’anno prossimo qualche giovane su cui fare 
affidamento per i prossimi anni. 
 
 
UMBRIA  
 
 
Negli ultimi due anni il numero dei rappresentanti umbri ha subito un 
notevole calo se si pensa che si è passati dai sette di due stagioni fa, ai 
cinque della stagione scorsa ed infine ai due di quest’anno (tra l’altro 
entrambi esordienti). Certamente  non si poteva ripercorrere l’andamento 
straordinario della passata  stagione chiusa con le promozioni di Costanzo 
e Cucchiarini ma nonostante l’esiguo numero a disposizione il comitato 
umbro non ha  voluto mancare l’appuntamento di fine anno e lo ha fatto 
nel modo migliore e cioè piazzando il miglior esordiente stagionale : 
BOTTEGONI da Terni infatti  con sette  presenze in campionato è stato 
l’esordiente più utilizzato in Prima Divisione. Per lui la  soddisfazione 
della supercoppa di Seconda Divisione e la consapevolezza che 



considerato la giovane età (ventotto anni) il futuro è davvero nelle sue 
mani. In bocca al lupo. Il secondo assistente  in organico quest’anno come 
già accennato è un altro esordiente : il trentaduenne FRASCHETTI da 
Perugia che ha fatto il suo esordio in Prima Divisione  il 27 febbraio di 
quest’anno.  
 
 
 
VENETO  
 
Ventidue i rappresentanti in organico (+ 1 rispetto all’anno scorso) che ne 
fanno dopo la Campania il comitato più numeroso. Di questi i convocati 
per il ritiro di fine stagione sono stati quattro  in lieve calo rispetto alle due 
precedenti stagioni quando furono rispettivamente  sette e cinque. 
Nonostante ciò il Veneto candiderà sicuramente un proprio rappresentante 
per  il passaggio di categoria interrompendo cosi una  strisca negativa che 
dura dal 2006-2007 quando ad essere promosso fu TAIANO tra l’altro 
trasferitosi dalla Puglia durante la stagione in questione. A  contendersi il 
posto lotta serrata tra tre  assistenti : il terzo anno COLELLA da Padova  
ed i quinti anni  GAVA da Conegliano Veneto e PAIUSCO da Vicenza..  
Difficilissimo fare  una previsione : hanno un  coefficiente  difficoltà 
molto simile e lo stesso numero di gare  in Prima Divisione (quattordici). 
Gava vanta  una  maggior esperienza dovuta al fatto di essere un quinto 
anno e di aver già avuto un’esperienza  nei play l’anno scorso quando fu 
designato per due  play out (uno di prima ed uno di Seconda). Tra  l’altro 
essendo come detto un quinto anno non avrebbe altre opportunità.  Un play 
off di Prima e due  finali (una di Prima ed una  di Seconda) per lui 
quest’anno. Colella  si gioca  invece la carta della giovane  età che  non è 
poco, considerato come  la  pensano all’Aia in quest’ottica : nonostante  i 
suoi trentadue anni è già al suo terzo anno, vissuto come assoluto 
protagonista considerate  le  quattro gare post campionato per  le quali è 
stato designato : due  play off di Seconda, un play out di Prima e  la  finale 
di Seconda.  Come si evince  ciascuno ha dei fondati motivi per  sperare  
nella  promozione :  starà ora  alla commissione valutare se far pendere  la 
bilancia  dalla  parte dell’esperienza  o da  quella del ringiovanimento dei 
ranghi senza  escludere la  possibilità di una inaspettata accoppiata. C’è 
però da  tener conto nell’ambito di questo discorso dell’incognita 
rappresentata dal vicentino Paiusco in gran rimonta nelle ultime gare. Non 



è stata da  meno, infatti,  la sua stagione:  anche  per lui quattordici gare  di 
Prima Divisione e tre presenze post campionato: un play off di Prima e due  
finali   fatte  in coppia con Gava. I numeri  lo vedono appaiato ai due su 
citati ma a suo svantaggio gioca  l’età : con i suoi trentaquattro anni è 
infatti il più anziano dei tre e questo potrebbe pesare in sede di consuntivo. 
Noi davvero non ci vorremmo trovare al posto della commissione che  
dovrà sciogliere  il rebus tra  i tre  protagonisti ciascuno dei quali 
speranzoso del passaggio di categoria. Completa  il poker veneto in ritiro il 
secondo anno MONDIN da Treviso designato per  un play  off di Seconda 
ed un play out di prima. Considerati i suoi trentadue anni l’anno prossimo 
lo ritroveremo tra  i sicuri protagonisti.  La folta  pattuglia veneta 
stagionale  era inoltre composta da :  BERGAMO (sesto anno); PAROLIN 
– RAIMONDI A. e SECCO (quinto anno);  DE BORTOLI – EMINENTE 
e SPIANDORE (quarto anno); CERANTOLA  - PERARO – REGAZZO e 
SCHEMBRI (terzo anno); DAL CIN – FASSINA e VIELLO (secondo 
anno) e gli esordienti  PERISSINOTTO – PONZEVERONI – TOFFANIN 
e TONIATO (con il primo senza  presenze  in Prima Divisione) 
    ****************** 
 
E siamo dunque al riepilogo finale sintetico. Difficile conoscere le intenzionidella 
Commissione, difficilissimo sapere il numero dei promuovendi (ipotesi 
realistica: dieci posti compresi i tre di norma riservati agli ex arbitri di Can 
Pro), impossibile conoscere le medie voti di singoli, improbabile pensare a 
gratificazioni geografiche.  
Ecco per cui noi, questa volta, diamo un elenco di nove nomi secondo la 
classifica che viene fuori dai nostri numeri e dalle nostre rilevazioni statistiche: 
1 Alberto TEGONI da MILANO II anno nato il  25/12/1979 Bancario 
2 Alessandro RAPARELLI   da ALBANO LAZIALE IV anno nato il  20/07/1977   
3 Omar GAVA da CONEGLIANO V anno nato il  29/10/1977  Autista 
4 Marco AVELLANO da BUSTO ARSIZIO V anno nato il  10/05/1979 Avvocato   
4 Valentino PAIUSCO da VICENZA V anno nato il  01/05/1977  Agente di Commercio 
4 Valerio PEGORIN da LATINA III Anno nato il  15/12/1977 Dirigente d’azienda 
7 Valentino FIORITO da SALERNO III anno nato il  30/07/1976 Guardia Giurata 
8 Lorenzo SANI da EMPOLI IV anno nato il  15/08/1977 Architetto  
9 Alessio PEDRINI   da PRATO IV anno nato il  12/12/1974 Agente di Commercio  
E per la quota rosa – se dovesse essere prevista –  
10 Lucia ABRUZZESE da FOGGIA III anno nata il  15/04/1976 Insegnante Ed. Fisica 
 
Sapremo in sede di conferenza stampa  (1° o 4 luglio) se il nostro pronostico si 
è rivelato esatto o quanto sbagliato. 
 
Per intanto, anche al popolo degli assistenti di Can Pro un cordiale 
ringraziamento per l'attenzione ed il solito .... BUONE VACANZE ..... 
19-06-2011                                               Fabio Fasani e Saverio Critelli 


